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Tipo deliverable – Specifica di progettazione (SRS)
ATTENZIONE: Il nome file standard per il template è: S3.STx.#.##_ESTENSIONE.GGMMAA dove #.## è il codice ambito (o attività, ad es. A9 per l’attività di validazione), #.## è il codice WBS (es. 5.4 o 7.15) mentre GGMMAA è la data dell’ultimo aggiornamento.
Versioni del documento

	Data
	Versione
	Descrizione
	Autore

	30/06/2005
	1.0
	Versione contenete i primi due moduli
	G.Monaco

	01/02/2012
	2.0
	Progettazione modulo PLUS – Versione approvata 
	Datasiel


1. InTRODUZIONE

Il presente documento di progettazione fa riferimento all’Analisi dei Requisiti esposta nel documento S3.ST8.A3.4.27_RQtessi dati.cella 188 ficarlo.!















































































 e descrive le funzionalità presenti nel sistema d’interscambio regionale relative al modulo plus. 

La progettazione avverrà per moduli. La progettazione esposta nel presente documento al termine delle fase comprenderà i seguenti moduli: 

· inoltro degli avvisi di disponibilità degli aggiornamenti all’AdT
· web services per il prelievo delle proposte di 

· aggiornamento degli stradari

· aggiornamento degli indirizzi

· prelievo degli esiti degli aggiornamenti esposti dall’AdT
· monitoraggio dei servizi a richiesta (servizi – lato client e/o lato server – del modulo plus), così denominati per distinguerli da quelli del modulo base basati su iscrizioni.
Nella corrente versione sono esposti i primi due moduli.

Nello sviluppo dei moduli, ed in particolare nella nomenclatura, si è fatto riferimento al Pattern Model View Controller. Dopo i primi tre caratteri LST (LiguriaSigmaTer) è stata pertanto utilizzata, come 4° carattere, la lettera corrispondente all’attività prevalente dell’oggetto secondo la seguente codifica: C-control, M-model, U-utility,V-view, J-java.

2. PROGETTAZIONE DELLA FUNZIONALITA’ "Inoltro degli avvisi di aggiornamento"

La funzionalità descritta è realizzata secondo le regole definite dall’AdT in quanto ente espositore del servizio utilizzato. Il sistema di interscambio regionale lo invoca per comunicare all’AdT che sono disponibili, nel proprio dominio, informazioni utilizzabili per effettuare degli aggiornamenti della base informativa catastale.

Il sistema di interscambio regionale predispone due diverse tipologie di aggiornamenti – stradario ed indirizzi – sulla base delle informazioni fornite dagli enti e registrate, dal sistema di integrazione, sul DB “Area Staging”.

Per un approfondimento della regole di popolamento delle tabelle di staging destinate a contenere gli aggiornamenti si rimanda al paragrafo 2.X.

I moduli del sistema di interscambio regionale, connessi all’inoltro degli avvisi, prevedono i seguenti passi:

· presa in carico delle proposte di aggiornamento degli stradari e degli indirizzi

· invio dell’avviso

· registrazione nel DBI della risposta.
2.1 Descrizione della funzionalità
Presa in carico delle proposte di aggiornamento degli stradari e degli indirizzi

La funzionalità è assolta da un modulo PHP, attivato tramite CRONTAB, che alla cadenza definita verifica la presenza sulla tabelle del BDI “Area Staging” di occorrenze da prendere in carico.

La funzione:

· effettua lo spostamento delle informazioni dal DB di staging al DBI dopo aver effettuato alcuni controlli,

· cancella gli elementi trattati dalle tabelle di staging,

· attiva la funzione per l’invio dell’avviso e per la registrazione della risposta.

L’identificativo richiesta attribuito dal sistema di integrazione viene memorizzato nel campo TI14_ID_RICHIESTA_ORIGINE e le occorrenze che la costituiscono vengono suddivise in più richieste ad ognuna della quali è associato un nuovo identificativo (TI14_ID_RICHIESTA).
Ogni richiesta di aggiornamento riguarderà i dati di un singolo comune e conterrà un numero prefissato di elementi al fine di garantire il rispetto del limite dimensionale, definito in accordo con l’AdT, del successivo prelievo.
Eventuali errori sono registrati sulla tabella S3_TI05_errlog e su file.
Invio dell’avviso e registrazione della risposta
La funzione costituisce la parte client del web service dell’AdT “avviso_aggiornamento”.
Le informazioni in input al servizio, valorizzate dal sistema di interscambio regionale, sono:
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L’elemento IdRichiesta è un valore progressivo, attribuito nel sistema di interscambio regionale, che identifica un raggruppamento di informazioni da prelevare ossia una o più proposte di aggiornamento relative ad un medesimo Comune.
L’elemento DataOra è la data e l’ora della richiesta ossia quelle nelle quali viene inviato il messaggio.

L’elemento IndirizzoTelematico è l’indirizzo IP del server regionale sul quale è esposto il servizio per il prelievo successivo, da parte dell’Adt, delle proposte di aggiornamento.

L’elemento ServizioCorrelato è il nome parlante del servizio per il quale sono state esposte le informazioni ed a cui si riferisce l’avviso (aggiornamento_indirizzi, aggiornamento_stradario).

Il messaggio, composto come sopra descritto, è inviato – imbustato e firmato come per i servizi del modulo base – all’AdT che restituisce in output le informazioni che seguono.
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L’elemento IdRicevuta è un valore progressivo attribuito nel sistema di interscambio dell’AdT quale ricevuta della segnalazione effettuata con l’avviso. Il valore potrà essere successivamente utilizzato per  monitorare gli esiti del prelievo, che farà seguito all’avviso, e della lavorazione delle relative proposte di aggiornamento.

L’elemento IdRichiesta è il valore progressivo presente sulla parte in input.

L’elemento DataOra è la data e l’ora nelle quali viene attribuito l’IdRicevuta.

Le informazioni di output descritte sono contenute in una busta e-gov firmata, per essere pertanto utilizzate è necessario che la busta, che viaggia come allegato del messaggio SOAP, venga sottoposta a controllo, sia verificato il certificato e venga effettuato il parsing del contenuto. 
Le informazioni relative agli invii, ed in particolare il valore fornito in risposta dall’AdT nel tag IdRicevuta, sono prelevate e memorizzati nella tabella S3_TI14_MOD_RICHIESTE al fine di consentire il monitoraggio dei servizi a richiesta.
Il valore memorizzato nel campo TI14_ID_RICEVUTA potrà essere utilizzato per monitorare gli esiti degli aggiornamenti attraverso il relativo servizio dell’AdT. 
Eventuali errori sono riportati nella tabella S3_TI05_errlog e su file.
Sono riutilizzati da questa funzionalità i moduli per il controllo della firma e di validità del certificato sviluppati per il modulo base.
Nella tabella S3_TI17_TRACCIA_RICHIESTE del DBI regionale sono storicizzate, unitamente agli attachment, le principali informazioni dei messaggi scambiati.
2.2 Diagramma di flusso
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2.3 Moduli software

LSTC_avviso_richieste.php
LSTU_ar_util.inc

LSTM_class_s3table.php

LSTM_class_service.php

LSTM_class_serviceIndir.php

LSTM_class_serviceStradario.php

LSTM_class_cTcwTable.php

LSTM_class_cTcwIndirizzi.php

LSTM_class_cTcwStradario.php
2.4 Archivi

S3_TI05_errlog
S3_TI14_mod_richieste

S3_TI15_mod_uiu

S3_TI16_mod_indirizzi

S3_TI17_traccia_richieste

S3_TI18_mod_stradsost

S3_TI19_mod_stradnuovo

S3_TI20_mod_cap

TCW26_mod_richieste

TCW27_mod_uiu

TCW28_mod_indirizzi

TCW29_mod_stradsost

TCW30_mod_stradnuovo

TCW31_mod_cap
2.5 Schermi

La funzione non è attivabile manualmente da pannello, pertanto non sono stati realizzati schermi.

2.6 Regole di popolamento delle tabelle di staging 

Le informazioni destinate ai servizi per l’aggiornamento dei DB catastali sono collocate dal sistema di integrazione, oltre che nella TCW26_mod_richieste, nelle seguenti tabelle:
· TCW29_mod_stradsost, TCW30_mod_stradnuovo e TCW31_mod_cap se trattasi di informazioni destinate ad costituire il servizio aggiornamento dello stradario

· TCW27_mod_uiu e TCW28_mod_indirizzo se trattasi di informazioni destinate a costituire il servizio aggiornamento indirizzi.
Aggiornamento dello stradario 

Ogni elemento della tabella TCW30_mod_stradnuovo è identificato da un progressivo (sequenze) ed è collegato tramite TCW30_id_richiesta alla tabella TCW26_mod_richieste (N,1).
Se l’occorrenza della TCW30_mod_stradnuovo sostituisce un elemento esistente dello stradario catastale i dati dell’elemento da sostituire devono essere inseriti nella TCW29_mod_stradsost (1,0:1). Alle occorrenze delle due tabelle deve essere attribuita la medesima chiave (TCW30_IDELEMENTO = TCW29_IDELEMENTO). 
Se l’ente è in grado di fornire anche l’informazione inerente il codice di avviamento postale, che può essere molteplice per le città zonate, all’occorrenza della tabella TCW30_mod_stradnuovo possono corrispondere una o più occorrenze della tabella TCW31_mod_cap (1,0:N)

Per quanto esposto ciascuna proposta di aggiornamento stradario è costituita da almeno una occorrenza della tabella TCW26_mod_richieste ed una occorrenza della tabella TCW30_mod_stradnuovo.
L’insieme delle proposte di aggiornamento degli stradari, costituenti la richiesta da parte del sistema di integrazione,  è identificato da un unico IdRichiesta. Non ci sono limiti al numero di aggiornamenti né al numero di comuni trattati in un’unica richiesta. È però necessario che il processo di registrazione del sistema di integrazione renda contemporaneamente disponibili (COMMIT) tutte le informazioni afferenti una medesima richiesta al fine di evitare prese in carico parziali da parte del sistema di interscambio.

Aggiornamento degli indirizzi
Ogni elemento della tabella TCW27_mod_uiu è collegato tramite TCW27_id_richiesta alla tabella TCW26_mod_richieste (N,1). 
Nella tabella devono anche essere riportati gli identificativi dell’unità immobiliare, non sono necessari ulteriori record qualora esistano identificativi graffati.
Ad ogni occorrenza della tabella TCW27_mod_uiu corrispondono da 0 a 4 occorrenze nella tabella TCW28_mod_indirizzo (1,0:4).
La proposta di aggiornamento compilata con le informazioni presenti sulle precedenti tabelle, se processata con successo dall’AdT sostituisce completamente le informazioni presenti nel data base catastale. 

Per quanto esposto in caso di unità immobiliari con più indirizzi è necessario riportali tutti anche quelli eventualmente già corretti.

Se la tabella TCW28_mod_indirizzo non contiene elementi la proposta di aggiornamento conterrà solamente informazioni inerenti l’ubicazione dell’unità immobiliare all’interno del fabbricato.

Per quanto esposto ciascuna proposta di aggiornamento indirizzi è costituita da almeno una occorrenza della tabella TCW26_mod_richieste ed una occorrenza della tabella TCW27_mod_uiu.

Anche per le proposte di aggiornamento degli indirizzi valgono le regole precedentemente descritte. 

3. PROGETTAZIONE DEi Web Services per "Esposizione delle proposte di aggiornamento"

Le proposte di aggiornamento, da realizzare inizialmente, riguardano:

· l’indirizzo e l’ubicazione delle unità immobiliari

· gli stradari comunali.

In entrambi i servizi i ruoli degli enti sono:

· il sistema di interscambio regionale espone i web services (uno per ciascuna tipologia di proposta di aggiornamento)

· l’AdT  li utilizza per il prelievo dei dati.
Le informazioni in input, valorizzate dal sistema di interscambio dell’AdT per per invocare la funzione di prelievo di entrambe le tipologie di aggiornamento, sono:
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L’elemento IdRichiesta è il valore progressivo, attribuito dal sistema di interscambio regionale, fornito all’AdT nel servizio “avviso_aggiornamento”.

L’elemento SiglaUfficio contiene la sigla della provincia nella quale è ubicato l’ufficio dal quale proviene la richiesta di prelievo.

L’elemento DataOra è la data e l’ora nelle quali viene richiamato il servizio per il recupero degli aggiornamenti.

3.1 Descrizione della funzionalità
Per assolvere alla richiesta pervenuta da parte dell’AdT l’applicazione effettua:
· il recupero dell’identificativo della richiesta dalla busta e-gov (dopo verifica della firma e dell’xml) e la verifica attraverso la tabella S3_TI14_mod_richieste, della correttezza del servizio richiesto
· la selezione dei dati relativi alla richiesta, la creazione dell’xml e la preparazione dell’allegato firmato

· l’aggiornamento della tabella S3_TI14_MOD_RICHIESTE
· il rilascio della busta e-gov.
Servizio per l’aggiornamento degli stradari

Le informazioni di output valorizzate dal sistema di interscambio regionale nel servizio “aggiornamento_stradario” sono:
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L’elemento IdRichiesta è il valore progressivo presente nei dati di input al servizio.

L’elemento IdRicevuta è il valore progressivo restituito dal sistema di interscambio dell’AdT  nel servizio “Avvisi di aggiornamento” quale ricevuta della segnalazione. 

L’elemento DataOra riporta la data e l’ora in cui è assolto il servizio.

L’elemento Comune individua il Comune nel quale sono ubicate le unità immobiliari urbane alle quali si riferiscono le proposte di aggiornamento.

L’elemento Elementi, presente almeno una volta, racchiude tutte le informazioni necessarie per l’aggiornamento.
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L’elemento ElementoNuovo, è presente almeno una volta e può contenere un nuovo elemento dello stradario comunale oppure la dizione corretta da sostituire ad una esistente in catasto.
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L’elemento CodTopo è il codice utilizzato, nel database catastale, per individuare il toponimo costituente il nuovo indirizzo. La codifica è nota agli enti perché usualmente presente nelle forniture catastali.
L’elemento Toponimo contiene la descrizione corrispondente al codice CodTopo. La proposta di aggiornamento non può contenere un toponimo non codificato.
Denom rappresenta il nome proprio attribuito al luogo.

L’elemento CodStrada è una stringa numerica univoca attribuita nel database catastale all’unione di Toponimo e Denom. Il valore dell’elemento, se attribuito, è noto agli enti perché presente nelle forniture di dati catastali. Il campo può essere vuoto solo se il successivo elemento Fonte è valorizzato a 3.
L’elemento Fonte può assumere i seguenti valori:

1 il toponimo e la denominazione sono già riconosciuti nello stradario catastale (il comune ha riconosciuto una strada non codificata tra quelle codificate),

2 il toponimo e la denominazione sono riconosciute anche su fonti esterne certificate (questa informazione è a disposizione dell’ente che propone l’aggiornamento solo se questi ha utilizzato la fornitura TARSU),

3 il toponimo e la denominazione sono proposte dal Comune e non sono presenti nelle forniture catastali nemmeno in altre unità immobiliari (il comune ha riconosciuto una strada tra quelle del proprio viario).

L’elemento Delibera deve contenere gli estremi della delibera comunale che ha istituito la denominazione proposta. L’elemento è obbligatorio se il precedente campo Fonte è valorizzato a 3. L’elemento andrà ad integrare il data base catastale.

L’elemento Località può essere presente solo nei casi in cui il toponimo e la denominazione non sono sufficienti a individuare dove è ubicato l’immobile. Nei casi in cui la località è riconosciuta nel piano viario comunale l’informazione è inserita nei campi Codtopo (90), Toponimo (LOCALITA’) e Denom (nome località). L’elemento se fornito andrà ad integrare o correggere il data base catastale.

L’elemento DatiCAP potrà essere utilizzato per fornire dati che potranno integrare o correggere il data base catastale. L’elemento può essere presente più volte per città con CAP molteplici.
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Gli elementi CivicoDal e CivicoAl individuano l’intervallo di numeri civici validi per il CAP indicato.
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L’elemento ElementoDaSostituire, presente se la proposta di aggiornamento riguarda un elemento già presente con dati errati nello stradario dell’AdT, riporta le informazioni per individuare l’elemento da correggere.
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L’elemento CodTopo è il codice utilizzato, nel database catastale, per individuare il toponimo costituente l’indirizzo. Il valore dell’elemento è noto agli enti perché presente nelle forniture di dati catastali.
Denom rappresenta il nome proprio attribuito al luogo 

L’elemento CodStrada è una stringa numerica univoca attribuita nel database catastale all’unione di Toponimo e Denom. Il valore dell’elemento, se attribuito, è noto agli enti perché presente nelle forniture di dati catastali ed è obbligatorio. 
Servizio per l’aggiornamenti degli indirizzi

Le informazioni di output valorizzate dal sistema di interscambio regionale nel servizio “aggiornamento_indirizzi” sono:
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L’elemento IdRichiesta è il valore progressivo presente nei dati di input al servizio.

L’elemento IdRicevuta è il valore progressivo restituito dal sistema di interscambio dell’AdT  nel servizio “Avvisi di aggiornamento” quale ricevuta della segnalazione. 

L’elemento DataOra riporta la data e l’ora in cui è assolto il servizio.

L’elemento Comune individua il Comune nel quale sono ubicate le unità immobiliari urbane alle quali si riferiscono le proposte di aggiornamento.

L’elemento Uiu, presente almeno una volta, racchiude tutte le informazioni dell’unità immobiliare urbana per la quale si propone un aggiornamento.
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L’elemento Sezcens  è obbligatorio se il comune prevede la sezione censuaria.

L’elemento IdUiu identifica l’unità immobiliare da modificare. Il valore dell’elemento è noto agli enti perché presente nelle forniture di dati catastali.

L’elemento Prog contiene lo stadio dell’immobile a cui si riferisce la variazione.

L’elemento Identificativo è presente una sola volta per ciascuna unità immobiliare, in caso di identificativi graffati l’ente può valorizzare gli elementi con uno qualsiasi degli identificativi di tale ennupla. L’identificativo deve individuare, nelle banche dati catastali, lo stesso elemento identificato da IdUiu.

L’elemento Indirizzo è presente solo se la proposta di aggiornamento è relativa all’indirizzo e deve contenere tutti gli elementi da attribuire alla unità immobiliare in quanto, se l’aggiornamento è processato con successo sostituisce, interamente il precedente indirizzo.

L’elemento Ubicazione è presente solo se la proposta di aggiornamento è relativa all’ubicazione e deve contenere tutti gli elementi da attribuire alla unità immobiliare in quanto, se l’aggiornamento è processato con successo, sostituisce interamente la precedente ubicazione.
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Gli elementi presenti all’interno del tag Identificativo sono utilizzati, unitamente al valore contenuto nel tag IdUiu, per individuare l’unità immobiliare urbana a cui si riferisce la proposta di aggiornamento.
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L’elemento CodTopo è il codice utilizzato, nel database catastale, per individuare il toponimo costituente l’indirizzo. Il valore dell’elemento è noto agli enti perché presente nelle forniture di dati catastali.
L’elemento Toponimo contiene la descrizione del codice CodTopo
Denom rappresenta il nome proprio attribuito al luogo 

L’elemento Codice è una stringa numerica univoca attribuita nel database catastale all’unione di Toponimo e Denom. Il valore dell’elemento, se attribuito, è noto agli enti perché presente nelle forniture di dati catastali. Il campo può essere vuoto solo se il successivo elemento Fonte è valorizzato a 3.
L’elemento Fonte può assumere i seguenti valori:

1 il toponimo e la denominazione sono riconosciuti nello stradario catastale,

2 il toponimo e la denominazione sono riconosciute anche su fonti esterne certificate (questa informazione è a disposizione dell’ente che propone l’aggiornamento solo se questi ha utilizzato la fornitura TARSU),

3 il toponimo e la denominazione sono proposte dal Comune e non sono presenti nelle forniture catastali nemmeno in altre unità immobiliari.

L’elemento Delibera deve contenere gli estremi della delibera comunale che ha istituito la denominazione proposta dal Comune. L’elemento è obbligatorio se il precedente campo Fonte è valorizzato a 3. L’elemento andrà ad integrare il data base catastale.

L’elemento Località può essere presente solo nei casi in cui il toponimo e la denominazione non sono sufficienti a individuare dove è ubicato l’immobile. Nei casi in cui la località è riconosciuta nel piano viario comunale l’informazione è inserita nei campi Codtopo, toponimo e denom. L’elemento andrà ad integrare il data base catastale.

L’elemento Km è utilizzato in alternativa al Civico. L’elemento andrà ad integrare il data base catastale.
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3.2 Diagramma di flusso
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3.3 Moduli software

LSTC_soap_server.php

LSTM_service_base.php

LSTM_service_handler.php

LSTM_header_handler.php

LSTM_Aggiorna_Stradario.class.php

LSTM_Aggiorna_Indirizzi.class.php

3.4 Archivi

S3_TI05_errlog

S3_TI14_mod_richieste

S3_TI15_mod_uiu

S3_TI16_mod_indirizzi

S3_TI17_traccia_richieste

S3_TI18_mod_stradsost

S3_TI19_mod_stradnuovo

S3_TI20_mod_cap
3.5 Schermi

La funzione non è attivabile manualmente da pannello, pertanto non sono stati realizzati schermi.
4. Moduli condivisi da più funzionalità    

Il paragrafo contiene l’elenco dei moduli software comuni a più funzionalità.

	
	

	
	


5. COLLOQUIO UTENTE/Sistema 

Il colloquio utente sistema riveste un ruolo marginale nelle applicazioni progettate in quanto basate essenzialmente su processi automatici e colloquio tra sistemi. 

Le modalità utilizzate ove è risultato indispensabile l’intervento umano sono state quelle proprie di una applicazione realizzata su piattaforma web.

A seguire la home page dell’applicazione e lo schema di navigazione comprensiva delle funzionalità già realizzate per il modulo base.
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6. BASE DATI

Lo schema delle tabelle del DB d’interscambio inerenti le funzionalità del modulo plus è descritto nel documento S3.ST9.A3.4.28_SRS_AllA.  
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